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R i f o r m a d e l T e r z o s e t t o r e
La fusione fra enti del Terzo settore: profili contabili e implicazioni fiscali
Si affrontano le problematiche di carattere contabile e tributario sottese all’operazione straordinaria di
fusione fra enti delTerzo settore (diversi dalle imprese sociali, per le quali esiste apposita disciplina, come
pure dei rami di enti religiosi) alla luce della normativa vigente, e senza tener conto di eventuali future
integrazioni e modifiche alla medesima, così come anticipato dalla stampa specialistica.
di Gian Mario Colombo e Maurizio Setti 7

P r e s t a z i o n i d i l a v o r o
Lavoro subordinato in un’Associazione con fini spirituali
La Corte di cassazione ha stabilito, con ordinanza n. 7703/2016, che la prestazione di lavoro eseguita a
vantaggio di un’associazione avente finalità di natura lato sensu spirituale, anche se prestata da un
soggetto che appartiene alla comunità, si presume effettuata a titolo oneroso, salvo prova contraria.
di Salvatore Servidio 20

L a v o r o
L’Accordo collettivo nazionale per le collaborazioni coordinate e continuative
nelle OSC
In data 9 aprile 2018 è stato sottoscritto traAOI (AssociazioneONGItaliane), Link2007 eFeLSACISL,
NIdiL CGIL e UILTemp, il preaccordo per la regolamentazione delle collaborazioni coordinate e
continuative all’interno delle Organizzazioni della Società Civile (c.d. OSC), con decorrenza dal 1°
aprile 2018 al 31 marzo 2021.
L’Accordo intende garantire ai collaboratori delle OSC dei livelli minimi di tutela economica e
normativa, in particolare con riferimento ai compensi, riposi, maternità/paternità, infortuni, malattia,
assicurazioni integrative.
di Paola Polliani 26

S o c i e t à d i m u t u o s o c c o r s o
La disciplina delle società di mutuo soccorso dopo la riforma del Terzo settore
L’istituto della società di mutuo soccorso disciplinato dalla Legge n. 3818/1886 è stato riformato per la
prima volta dall’art. 23 del D.L. n. 179/2012.
Nonostante la riforma non chiarisca tutti i dubbi che derivano da questa normativa, soprattutto quelli
legati alle modalità di gestione di questo tipo speciale di società cooperativa, essa è importante perché
rappresenta la rivitalizzazione di un antico ma mai abrogato istituto che potrebbe rappresentare un
importante canale di finanziamento privatistico per le prestazioni sanitarie e socio-assistenziali a favore
dei soci e dei loro familiari, specie se i contributi versati alla società sono incentivati da opportune
agevolazioni fiscali.
Ulteriori novità per le società di mutuo soccorso sono state introdotte dalla riforma del Terzo settore
contenuta neiD.Lgs. n. 112 e n. 117 del 2017 in forza dei quali queste società diventano sempre enti del
Terzo settore (ETS) ed, in certi casi, anche imprese sociali.
di Gianfranco Visconti 29
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A g r i c o l t u r a s o c i a l e
Agricoltura sociale: la Puglia approva la Legge regionale
La Regione Puglia, con la Legge n. 9/2018, ha recepito le indicazioni fornite dalla Legge-quadro n.
141/2015 in tema di agricoltura sociale.
L’agricoltura sociale è un concreto strumento di riabilitazione ed inclusione, non soltanto
un’opportunità economica, che rimette al centro la tutela della persona e della sua dignità, creando
una sinergia virtuosa tra obiettivi economici e responsabilità sociale. Allo stesso tempo rafforza le
opportunità di crescita della multifunzionalità delle aziende agricole, contribuendo allo sviluppo
sostenibile dei nostri territori.
di Giulio D’Imperio 37
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La fusione fra enti del Terzo
settore: profili contabili
e implicazioni fiscali
di Gian Mario Colombo e Maurizio Setti

L’approfondimento

Si affrontano le problematiche di carattere contabile e tributario sottese all’operazione straordinaria di fusione fra
enti del Terzo settore (diversi dalle imprese sociali, per le quali esiste apposita disciplina, come pure dei rami di enti
religiosi) alla luce della normativa vigente, e senza tener conto di eventuali future integrazioni e modifiche alla
medesima, così come anticipato dalla stampa specialistica.

Riferimenti
D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117

Introduzione
Molti enti non profit stanno valutando, nei pochi mesi che mancano alla chiusura del 2018, di iscriversi nel
registro del Terzo settore (RUNTS) per tutti i vantaggi che tale status permetterà loro di ottenere.
Alcuni di essi, in futuro, potrebbero addivenire alla decisione di procedere ad eventuali aggregazioni fra essi
medesimi.
La procedura “maestra” è di regola quella della fusione (mediante incorporazione o vera e propria o con
concambio “alla pari”) che potrà interessare, in relazione all’ambito specifico di cui ci si sta occupando, le
seguenti fattispecie, che rilevanonon solo sul pianodelle imposte direttema anche aifini dell’imposta sul valore
aggiunto.
Dopo aver presentato in Tavola n. 1 lo schema sintetico della tenuta della contabilità separata per facilitare la
conduzione dei test ex art. 79 del D.Lgs. n. 117/2017 per l’inquadramento fiscale/contabile di ciascun ente
partecipante alla operazione, si procederà alla “mappatura” delle fattispecie.

Le diverse fattispecie
a) Enti svolgenti completamente attività non commerciale di cui all’art. 79 del D.Lgs. n. 117/2017, per tutti i
settori di attività rientranti nell’art. 5 dello stesso Decreto: sia il soggetto incorporante che quello incorporato
(con le modalità sopra esposte);
b) ente incorporante svolgente attività non commerciale (supero del test di cui al comma 2 del menzionato
Decreto) solo per alcuni settori di attività ma non per altri, per cui la sua qualifica è di ente del Terzo settore non
commerciale con analogo ente incorporato svolgente con lemedesimemodalità le stesse attività appena indicate;

Gian Mario Colombo - Dottore commercialista
Maurizio Setti - Dottore commercialista

Enti non profit Riforma del Terzo settore
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b’) ente incorporante disomogeneo rispetto all’incorporato nel senso che ambedue appartengono al Terzo
settorema alcune attività risultino commerciali (ad esempio l’ente incorporante A esercita quattro attività a-b-
c-d e l’ente incorporato B le medesime a’-b’-c’ e d’ ma il primo rispetta il test per le prime due, mentre il
secondo per le sole ultime due): quali le conseguenze ai fini di una ipotetica fusione?1

Tavola n. 1

La Relazione illustrativa(come già affermato dalla risoluzione n. 86/E/2002 dell’Agenzia delle
entrate disciplinante le modalità di separazione contabile in capo agli enti non commerciali
svolgenti attività commerciali) precisa che “ai fini della contabilità separata non è stato apposi-
tamente previsto che si debba istituire un libro giornale e un piano dei conti separato per ogni
attività, essendo sufficiente un piano dei conti dettagliato nelle singole voci che permetta di
distinguere le diverse movimentazioni relative ad ogni attività”.
Lo schema di seguito riportato evidenzia in sintesi il quadro sintetico della tenuta della contabilità
separata in caso di più attività.

Schema contabilità separata

Attività art. 5 rispetto parametri Attività art. 5 no rispetto parametri Attività di cui
art. 6 e 7

Serve per acclarare il “destino fiscale dell’ente”.
Si suppongano “n” attività

Attività 1 art. 5 Attività 1 no rispetto art. 5 Attività artt. 6 e 7

Attività 2 art. 5 Attività 2 no rispetto art. 5 Attività artt. 6 e 7

Attività 3 art. 5 Attività 3 no rispetto art. 5 Attività artt. 6 e 7

Attività 4 art. 5 Attività 4 no rispetto art. 5 Attività artt. 6 e 7

a) Natura non commerciale delle attività (art. 79, comma 2)

Test (1) = Corrispettivi utenti + Contributi PA (da accreditamento/convenzioni) <1

Costi effettivi commerciali dell’ente (no costi figurativi volontariato e no
cessione gratuita di beni)

b) Natura non commerciale dell’ente

Se l’ente non “supera” il Test (1) va implementato il seguente successivo Test (2)

Test (2) = Entrate comm. (attività non conformi c. 2 e 3 + attività ex art. 6 (2) <1

Entrate non commerciali [conformi (1) c. 2, 3, 4] + contributi + liberalità +
quote ass. + valore normale dei beni e delle prestazioni ceduti gratuitamente

Nota:
1 La questione, se non si verte in tema di fusione, è in parte affrontata dal contributo di Colombo G.M. e Setti M., “Passaggio da ente non

commerciale a ETS o impresa sociale: implicazioni contabili e fiscali”, in questa Rivista, n. 4/2018, pag. 7 ss. Alcune fattispecie ivi
contemplate ed affrontate, come, ad esempio, l’autoconsumo oppure la questione del trattamento IVA ai fini del pro-rata della
trasmigrazione da una tipologia di ente ad altro potrebbero avvenire in diretta dipendenza dell’operazione di fusione. È quindi
raccomandata la lettura di questo contributo a motivo di completezza delle argomentazioni qui sviluppate.

Riforma del Terzo settore Enti non profit
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c) ente incorporante commerciale [art. 73, comma 1, lett. b), T.U.I.R.] del Terzo Settore che incorpora ente
non commerciale in relazione a talune attività soltanto;
d) ente cooperativistico (non coop sociale e quindi impresa sociale) che incorpora ETS.
Si approfondiranno poi (necessariamente per approssimazioni) i risvolti delle fusioni sui regimi speciali fiscali
prescelti dall’uno e dall’altro ente, come pure il mutamento di regime contabile (da criterio di cassa a criterio di
competenza).
Verranno svolte anche alcune considerazioni in punto allocazione del disavanzo emergente da alcuni settori
tutelati, rientranti nell’art. 79, con simmetrico avanzo.
Sta anche in questo la necessità di sviluppare, in consonanza a quanto evidenziato nel titolo dell’intervento, le
peculiarità di tali operazioni dopo la riforma del 2017 del settore.
Su queste problematichemancano circolari, chiarimenti ufficiali e comunque dottrina autorevole di carattere
empirico/operativo, per cui bisogna necessariamente procedere, oltreché per approssimazioni, per genera-
lizzazioni di casistiche pregresse (come per esempio il destino delle riserve in sospensione di imposta affrontato
dalla prassi dell’Agenzia delle entrate in via certamente non sistematica).
Non si contempla l’ipotesi se, per effetto di eventuali economie di scala o di aggregazione, l’ente (incorporato/
incorporante) che non dovesse superare il test ex art. 79, comma 2, poi dovesse (nell’ottica di aggregazione,
insieme all’incorporante) superarlo. Si tratta di una ipotesi complessa che si presenterà agli addetti ai lavori in
casi molto peculiari.

a) Enti svolgenti completamente attività non commerciale di cui all’art. 79 del
D.Lgs. n. 117/2017, per tutti i settori di attività rientranti nell’art. 5 dello stesso Decreto
Passando in rassegna i settori di attività contenuti nell’art. 5 del D.Lgs. n. 117/2017, e prescindendo dalle
attività eventualmente svolte, rientranti nel novero dell’art. 6 del medesimo Decreto, si riporta, in forma
schematica, l’esposizione delle varie e diverse implicazioni sottese.

Non esistono riserve in sospensione di imposta aventi rilevanzafiscale in considerazione del fatto che se fossero
esistite sarebberoda tassare anteoperazione di funzionenelmomento di eventuale cambiamento di vestefiscale
pregressa (ad esempio da ente commerciale ex art. 73, comma 1, lett. b), T.U.I.R. a ente puro del Terzo
settore).

Ente incorporante (EI) Ente incorporato (EC)

Tipologia attività svolte Tipologia attività svolte

a perdita a’ pareggio

b perdita b’ perdita

c perdita c’ utile

d utile d’ utile

Patrimonio netto PN >0 PN <0

Avanzo fusione zero Disavanzo fusione contrapponibile ad avanzo
di EI

Enti non profit Riforma del Terzo settore
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Risultato delle fusioni (ipotizzata per semplicità per incorporazione):

Quale il “destino” fiscale dell’ente?
Probabilmente di ente del Terzo settore non commerciale per mancanza del superamento del test relativa-
mente alla attività contraddistinta da “d” (se a+b+c+a’+b’+c’>d+d’).

Scritture contabili della operazione di fusione

diversi a diversi

Attività "a'" a Patrimonio netto AA

Patrimonio netto a Passività "a'" PA

AA - PP potrebbe essere positivo o negativo, essendo ciò irrilevante ai fini fiscali

E così via fino all'esercizio dell'attività "c'"

In relazione all'attività "d'" si avrebbe:

diversi a diversi

Attività "d'" a Patrimonio netto AD

Patrimonio netto a Passività "d'" PD

AD - PD potrebbe essere positivo o negativo, essendo ciò irrilevante ai fini fiscali.
Tuttavia l'ente deve impostare la contabilità fiscale (apertura partita IVA se non posseduta
e poi dotarsi delle scritture contabili previste, oltre che dal Decreto Legislativo 117/2017).
Il tutto dall'inizio del periodo di imposta nel corso del quale avviene il mutamento di regime
fiscale in capo all'incorporante per effetto della fusione.

Ai fini IVA non dovrebbero porsi particolari problemi in quanto l'aggregazione non comporta
problematiche di autoconsumo ai fini IVA.
Probabilmente se qualche problema si porrà sarà a livello di pro-rata ex articolo 19-bis del
DPR 633/72 a causa della variazione della percentuale di detrazione IVA con riguardo ai
beni ammortizzabili (l'effetto potrebbe essere anche positivo).

Incorporante (EI)

a+a’ perdita + pareggio. Probabile rispetto nuovamente del test ex art. 79

b+b’ perdita + perdita. Rispetto del test ex art. 79

c+c’ perdita + utile. Rispetto test ex art. 79

d+d’ utile + utile. Situazione dubbiosa in quanto la sommatoria degli utili
dei due enti incorporati in uno potrebbe far debordare il parametro di
non commercialità di cui al comma 2.

Riforma del Terzo settore Enti non profit
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